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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2016) 
 
 
 Art. 1 
Al comma 218, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «10 milioni». 
        Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze è istituito un fondo con una dotazione di 80 milioni per l'anno 2015 da 
destinare a interventi diretti alla implementazione della Linea di intervento 3 
''Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l'inclusione 
nella società'' del programma di azione biennale per la promozione dei diritti e 
l'integrazione delle persone con disabilità di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica del 4 ottobre 2013, sono destinati 80 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2016. Entro il 31 marzo 2016 in sede di conferenza Stato-
Regioni sono determinate le modalità e i criteri per la ripartizione delle risorse 
di cui al comma 1». 
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Linea di intervento 3 - Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita 
indipendente e l’inclusione nella società  
  
Vita dipendente 
L’obiettivo principale è definire linee comuni per l’applicazione dell’articolo 19 
della Convenzione Onu (Vita indipendente ed inclusione nella società), 
fissando i criteri guida per la concessione di contributi, per la 
programmazione degli interventi e servizi e la redazione dei progetti 
individualizzati. 
  
Vengono assunti come principi guida quelli espressi dall’articolo 19 della 
Convenzione ONU, superando e/o integrando la normativa vigente, con 
particolare attenzione: 
a) al contrasto delle situazioni segreganti e delle sistemazioni non rispondenti 
alle scelte o alla volontà delle persone; 
b) alla verifica che i servizi e le strutture sociali destinate a tutta la 
popolazione siano messe a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, 
delle persone con disabilità e siano adattate ai loro bisogni. 
  



Vengono definiti gli standard e i criteri minimi per l’autorizzazione, 
funzionamento, riconoscimento, accreditamento del servizi per la promozione 
della vita indipendente operanti in forma pubblica o privata nel territorio. 
Precondizione degli standard è la garanzia della “partecipazione alla vita 
comunitaria da parte della persona disabile” nell’erogazione di prestazioni e 
servizi. 
Nel supporto alla domiciliarità e alla residenzialità si assume come criterio 
regolatore che le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su 
base di uguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi 
vivere e non siano obbligate a vivere in una particolare sistemazione. 
  
Per la parte di benefici e servizi orientati specificamente ai processi di 
inclusione sociale viene rafforzato il diritto del cittadino con disabilità e il 
dovere del sistema socio-sanitario, di elaborare in accordo e condivisione, 
una progettazione personalizzata, e la definizione di un budget integrato di 
progetto anche con previsione di investimenti decrescenti in funzione degli 
obiettivi raggiunti e consolidati, e una chiara identificazione delle 
responsabilità di realizzazione, e monitoraggio (case management) degli 
interventi. Le norme garantiranno la libertà di scelta dei servizi accreditati 
attivabili a fronte del progetto e la possibilità di forme di finanziamento diretto 
alla persona. 
  
Protezione giuridica delle persone con disabilità e loro autodeterminazione 
L’obiettivo è di rendere la persona con disabilità protagonista della propria 
vita, partecipando, nella misura massima possibile, alle scelte della propria 
esistenza, della propria salute e del proprio patrimonio e mettendola nelle 
condizioni di porre in essere atti giuridici che prima le erano negati. 
  
Per farlo si propone un intervento legislativo statale di riforma del codice civile 
che non si limiti ad intervenire specificatamente solo sulle misure di 
protezione giuridica delle persone (Libro I Titolo XII del codice civile), ma 
possa novellare: 
- tutte le parti in cui entrano in gioco tali figure (successioni, donazioni, 
famiglia, ecc..); 
- tutta la disciplina della volontà negli atti negoziali e degli assetti di tutela 
specie nei contratti (Libro IV del codice civile); 
  
Si prevede inoltre un altro intervento legislativo di recepimento delle istanze 
di minor limitazione possibile nella manifestazione della propria volontà o del 
proprio consenso, specie terapeutico (vedasi alcune tenui resistenze sul tema 
rispetto all’art. 6 della Convenzione di Oviedo del 1997 ed alla valida scelta 
terapeutica di un non interdetto) o di sperimentazione clinica. 

 


